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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 marzo 2024 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Melito di Napoli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 15 maggio 2023, con il 
quale il consiglio comunale di Melito di Napoli (Napoli) 
è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 
le dimissioni contestuali rassegnate da quattordici consi-
glieri comunali su ventiquattro assegnati all’ente locale a 
seguito delle quali non può più essere assicurato il norma-
le funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresi, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazio-
ne di grave inquinamento e deterioramento dell’am-
ministrazione comunale, si rende necessario l’inter-
vento dello Stato mediante un commissariamento di 
adeguata durata per rimuovere gli effetti pregiudizie-
voli per l’interesse pubblico ed assicurare il risana-
mento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 marzo 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del Comune di Melito di Napoli (Napoli) è 
affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Francesco Antonio Cappetta - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Daniela Rossi - viceprefetto aggiunto; 
 dott. Fiorentino Boniello - funzionario economico-

finanziario a riposo.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 12 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2024
Foglio n. 821

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Melito di Napoli (Napoli), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 3 e 4 ottobre 2021, 
sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità or-
ganizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità 
dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Nell’ambito dell’attività di monitoraggio effettuata dalla prefettura 
di Napoli sulla funzionalità degli enti locali di quella provincia è stata 
acquisita l’ordinanza cautelare del 27 marzo 2023, emessa dal giudi-
ce per le indagini preliminari presso il Tribunale di Napoli all’esito di 
un’indagine giudiziaria dalla quale sono emerse interferenze poste in 
essere dalla locale criminalità organizzata per condizionare l’andamento 
e l’esito della tornata elettorale amministrativa dell’ ottobre 2021. La 
predetta misura di rigore ha riguardato diciotto persone - tra le quali il 
sindaco, il presidente del consiglio comunale ed un consigliere di Me-
lito di Napoli, destinatari della custodia in carcere, mentre per un altro 
consigliere comunale sono stati disposti gli arresti domiciliari - tutte 
indiziate, a vario titolo, di gravi reati tra i quali quelli di scambio politico 
mafioso, attentati ai diritti del cittadino, associazione per delinquere di 
stampo mafioso, concorso esterno in associazione mafiosa, corruzione. 

 Recentemente, il prefetto di Napoli, ha informato che per alcuni 
degli indagati - tra questi il sindaco, per il quale è stato confermato ap-
pieno il quadro indiziario e per un consigliere è stata disposta la revoca 
del menzionato provvedimento cautelare per il venir meno delle esigen-
ze cautelari, mentre per il presidente del consiglio comunale e l’altro 
consigliere sono stati disposti gli arresti domiciliari. 

 Viene altresì precisato che, per tutti gli imputati è in corso, dinanzi 
al GUP del Tribunale di Napoli, il giudizio abbreviato. 

 I contenuti dell’ordinanza emessa dal giudice del riesame eviden-
ziano come il sindaco di Melito di Napoli abbia accettato la promessa di 
un esponente del locale    clan    camorristico di procurare per il ballottaggio 
«i voti degli appartenenti al    clan   , dei soggetti ad essi legati e dei residen-
ti del rione popolare destinatari di pressioni e intimidazioni in cambio 
dell’erogazione a ciascuno di loro di somme di denaro non meglio ac-
certate o di altre utilità» e quindi come proprio «in conseguenza di ciò 
era stato eletto sindaco del Comune di Melito». 
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 Lo stesso Tribunale sottolinea come le manifestazioni contro la ca-
morra o le denunce volutamente generiche sporte dal sindaco «si sono 
rivelate solo uno specchietto per le allodole finalizzate a screditare l’av-
versario politico e non certo una manifestazione di rettitudine». 

 Peraltro dagli atti giudiziari emerge come «l’intreccio tra politica e 
camorra è oramai radicato ed è dettato esclusivamente dal perseguimen-
to di interessi personali». 

 Le risultanze della menzionata indagine giudiziaria hanno indotto 
il prefetto di Napoli a disporre, con decreto dell’8 maggio 2023, l’ac-
cesso presso il suddetto comune per gli accertamenti di rito, attività 
ispettiva protrattasi per ulteriori tre mesi, in quanto prorogata ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 All’indomani dell’esecuzione della suddetta ordinanza cautelare, a 
seguito delle dimissioni presentate da quattordici consiglieri comunali 
su ventiquattro assegnati all’ente, il consiglio comunale di Melito di Na-
poli è stato sciolto con decreto del Presidente della Repubblica in data 
15 maggio 2023, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, contestualmente, è stato nominato 
un commissario straordinario. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il prefetto di Napoli ha convocato il 12 dicembre 2023 il comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato per l’occasione 
con la partecipazione del sostituto procuratore della Repubblica della 
direzione distrettuale antimafia presso il Tribunale di Napoli e del pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord. 

 Questi ultimi, nell’evidenziare il drammatico e avvilente quadro 
delle attività amministrative e gli accertati e significativi elementi di 
compromissione dell’azione dell’ente, si sono espressi all’unanimità 
con gli altri componenti del comitato per l’avvio della procedura di 
scioglimento, attesa la necessità di disporre, sollecitamente, iniziative 
di ripristino della legalità violata. 

 Il prefetto di Napoli ha, poi, trasmesso l’allegata relazione, che 
costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto 
della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collega-
menti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’andamento gestionale dell’ente, la cornice criminale ed il locale 
contesto ambientale, con particolare attenzione alle risultanze di indagi-
ni di polizia e ai conseguenti sviluppi giudiziari, dai quali è scaturito il 
succitato provvedimento cautelare che, come evidenziato, ha riguardato 
anche alcuni componenti dell’amministrazione comunale di Melito di 
Napoli, tra cui lo stesso sindaco. 

 La relazione del prefetto pone in rilievo che il territorio su cui in-
siste il Comune di Melito di Napoli è caratterizzato dalla presenza di 
diversi gruppi criminali di stampo camorristico, spesso in violenta con-
trapposizione tra loro per il predominio sul territorio, a cui si aggiunge 
la sostanziale debolezza politico-amministrativa delle amministrazioni 
comunali succedutesi nel tempo, inclusa l’ultima, le quali nei decorsi 
venti anni non hanno mai portato a compimento, fino alla scadenza na-
turale, il mandato elettorale ricevuto. 

 Infatti, l’ente locale ha subito ben cinque scioglimenti dell’organo 
assembleare, tra i quali si annovera anche quello disposto con decreto del 
Presidente della Repubblica del 23 dicembre 2005 ai sensi dell’art. 143 
TUOEL, per condizionamenti di tipo mafioso, procedimento dissolu-
torio che ha preso l’avvio a seguito di altra ordinanza cautelare che ha 
riguardato, tra gli altri, anche un    ex    sindaco    pro tempore    ed esponenti 
della criminalità organizzata indagati, anche in quella circostanza, «per 
associazione di tipo mafioso e voto di scambio». 

 All’estrema fragilità politica che caratterizza il Comune di Melito 
di Napoli non fa eccezione l’amministrazione eletta nell’ottobre 2021, 

anch’essa preceduta da una gestione commissariale conseguente allo 
scioglimento dell’ente per le dimissioni    ultra dimidium    dei componenti 
dell’organo consiliare. 

 La relazione prefettizia sottolinea, inoltre, una sostanziale conti-
nuità politico-amministrativa tra le due ultime amministrazioni elette, 
atteso che ben undici consiglieri comunali, tra i quali è compreso anche 
il primo cittadino nonché un assessore, erano già in carica nella prece-
dente consiliatura. 

 A questo proposito il prefetto di Napoli pone in rilievo che tali 
elementi di continuità politico-amministrativa «assumono rilevanza 
dirimente ai fini della riferibilità, anche all’amministrazione comunale 
eletta al termine delle consultazioni elettorali dell’ottobre 2021 (...) del-
le ingerenze criminali, responsabili, soprattutto dell’illegittima gestione 
della concessione afferente i lavori e i servizi del cimitero comunale, 
nonché dell’omesso controllo e vigilanza sugli immobili di edilizia pub-
blica    ex     lege    n. 219/1981». 

 La relazione prefettizia si sofferma sul contenuto della cennata or-
dinanza cautelare, dalle cui risultanze sono stati tratti numerosi riscontri 
circa l’esistenza dei menzionati collegamenti tra la struttura politica e 
burocratica dell’ente e il gruppo camorristico locale. 

 Proprio con riferimento alle elezioni amministrative del 2021, 
l’autorità indagante, avvalendosi di fonti tecniche di prova, ha accerta-
to e proceduto, come in parte già evidenziato, per i reati di estorsione, 
scambio elettorale politico-mafioso, corruzione e concorso esterno in 
associazione a delinquere di stampo mafioso, rivelando già nelle fasi 
preliminari del procedimento elettorale «l’elevato grado di influenza» 
esercitato dalla locale consorteria per individuare le candidature e gli 
schieramenti politici ritenuti più affidabili per gli interessi del    clan    su 
cui dirottare i pacchetti di voti provenienti, in particolare, da un com-
plesso residenziale cittadino soggetto più di altri al controllo mafioso. 

 Infatti, dall’analisi delle dinamiche elettorali, così come riporta-
te nel provvedimento giudiziario, emerge una «fitta rete di interlocu-
zioni, ove di non veri e propri accordi, tra rappresentanti della politica 
locale ed esponenti di spicco della locale criminalità organizzata (...) 
a dimostrazione della permeabilità delle formazioni politiche ai condi-
zionamenti mafiosi e la spregiudicatezza con le quali le trattative sono 
state condotte nel periodo immediatamente precedente le consultazioni 
elettorali» del 2021. 

 L’esame della menzionata ordinanza cautelare effettuato dalla 
commissione d’indagine rivela come la locale organizzazione criminale 
si sia riservata il potere di scegliere chi sostenere e chi, invece, addirit-
tura bloccare, come avvenuto per un candidato in un primo momento 
voluto dal locale capo cosca e poi «invitato» a non candidarsi o, comun-
que, a non assicurarsi molti voti. 

 La relazione del prefetto di Napoli pone inoltre in rilievo l’attività 
svolta da un imprenditore locale in favore del futuro sindaco volta ad 
assicurare un congruo numero di voti e la rinuncia a candidature da 
parte di avversari politici. 

 In particolare l’esame di fonti tecniche di prova rivela i contenuti 
di una conversazione nel corso della quale il futuro primo cittadino ri-
ferisce ad un esponente della locale cosca delle intese in corso nonché 
di una riunione alla quale dovrà partecipare per discutere del sostegno 
assicurato dal    clan   . 

 Inoltre, l’attività ispettiva ha potuto verificare le immediate rica-
dute amministrative delle riferite interferenze criminali su alcuni ser-
vizi comunali quali la gestione del cimitero comunale, o l’esecuzione 
di alcune opere come diretta conseguenza di promesse elettorali fatte 
al locale gruppo camorristico e puntualmente adempiute subito dopo 
il voto, come nel caso segnalato dell’abbattimento di un muro e della 
realizzazione di un impianto sportivo in una specifica area cittadina. 

 A conferma del quadro della realtà politico-amministrativa di Me-
lito di Napoli sino a qui tratteggiato, la relazione prefettizia ha riferito 
dei rapporti personali e delle frequentazioni rilevate a carico di numero-
si amministratori comunali con soggetti controindicati. 
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 A questo proposito viene posta in luce la figura del presidente del 
consiglio comunale anch’egli direttamente interessato dalla suddetta 
misura cautelare, il quale risulta avere interessi societari e incarichi 
direttivi in tre società, tutte raggiunte da interdittive antimafia emes-
se l’8 maggio 2023. Inoltre, a conferma dei rapporti personali tenuti 
dal predetto amministratore con gli ambienti malavitosi del territorio, 
la commissione d’indagine ha segnalato, emblematicamente, come lo 
stesso si sia reso disponibile a celebrare alcuni matrimoni di esponenti 
o familiari appartenenti al locale contesto camorristico, matrimoni per i 
quali è stato appositamente delegato dal sindaco, in deroga all’ordinaria 
prassi seguita dal comune in analoghi adempimenti in materia di stato 
civile. 

 Ulteriori criticità vengono segnalate nei confronti del personale 
burocratico, parte del quale risulta avere rapporti parentali, di affinità o 
di frequentazione con soggetti riconducibili al contesto criminale meli-
tese. A tal riguardo, viene posta in rilievo la posizione di un dipendente 
comunale, sospeso dal servizio in quanto destinatario di una misura cau-
telare in carcere, a carico del quale sono ipotizzate responsabilità penali 
per i reati di associazione per delinquere di stampo mafioso, estorsione e 
intestazione fittizia di beni, reati aggravati dal metodo mafioso. 

 Così anche nei confronti di un altro impiegato comunale, il cui 
coniuge risulta essere socio accomandatario di un’impresa alla quale 
partecipano soggetti ritenuti concorrenti esterni di uno dei cartelli ca-
morristici della zona. 

 A questi casi si aggiunge anche un ex dipendente della polizia 
municipale, nonché responsabile dei servizi cimiteriali dal mese di set-
tembre 2017 al mese di luglio 2020, attualmente in quiescenza, nei cui 
confronti è stata eseguita una misura cautelativa giudiziaria in quanto ri-
tenuto intraneo all’associazione camorristica locale, e accusato, inoltre, 
di aver partecipato attivamente alle attività estorsive dei cantieri edili e 
delle ditte commerciali indicategli dalla predetta consorteria. 

 La commissione d’indagine ha potuto constatare una generalizzata 
condizione di illegalità in diversi settori amministrativi; in particolare, 
l’azione ispettiva ha rilevato irregolarità nell’espletamento delle proce-
dure concernenti affidamenti di commesse pubbliche, come in quelle 
relative alla manutenzione del verde cittadino, lavori frequentemente 
attribuiti alle stesse ditte in violazione del principio di rotazione degli 
affidamenti. A questo riguardo, viene riferito dell’affidamento, «in vio-
lazione dell’allora vigente normativa in materia di appalti», del servi-
zio di ordinaria e straordinaria manutenzione del verde pubblico per la 
durata di sei mesi nel 2023 ad una società - peraltro, già assegnataria 
di analoghi lavori nel 2021 e nel 2022 - il cui rappresentante legale è 
uno stretto parente di un soggetto controindicato segnalato dal nucleo di 
polizia economico-finanziaria della guardia di finanza per il reato di cui 
all’art. 416  -bis   del codice penale e destinatario di ordinanza cautelare 
nel giugno 2021, per il medesimo reato, per aver fatto parte di una lo-
cale associazione di stampo camorristico. L’organo ispettivo ha inoltre 
riferito della procedura riguardante i lavori di ripiantumazione di alberi, 
gara conclusasi con l’assegnazione dei lavori a una ditta il cui titolare è 
affine con un soggetto citato in atti giudiziari per attività estorsive poste 
in essere nell’ambito di un analogo appalto di servizio pubblico. 

 La commissione d’indagine ha, altresì, segnalato la procedura re-
lativa all’affidamento diretto di lavori su un bene comunale, disposto in 
favore di una società il cui proprietario viene citato nelle risultanze del-
la più volte menzionata ordinanza cautelare nella quale viene riportato 
l’episodio in cui l’imprenditore accettava di sostenere la candidatura del 
sindaco di Melito di Napoli in cambio di commesse comunali. 

 La relazione del prefetto si sofferma, inoltre, sulla gestione del 
mercato ortofrutticolo ponendo in rilievo le problematiche conseguenti 
ai mancati controlli comunali sulle aree del mercato, portate alla luce a 
seguito di sopralluogo disposto dall’attuale gestione commissariale. Le 
verifiche hanno consentito di constatare che tra i soggetti responsabili 
di occupazioni abusive è presente uno degli amministratori destinatari 
dell’ordinanza cautelare individuato come un concorrente esterno della 
locale associazione camorristica in quanto, pur non essendo stabilmente 

inserito nella predetta compagine criminale, operava sistematicamente 
con gli associati fornendo uno specifico e concreto contributo ai fini 
della conservazione e del rafforzamento dell’associazione camorristica. 

 Tra gli occupanti abusivi viene, altresì, segnalata la presenza di 
altre persone aventi legami, diretti o indiretti, con amministratori comu-
nali delle ultime consiliature e, in alcuni casi, anche con la criminalità 
organizzata. 

 A questo proposito, la relazione del prefetto di Napoli evidenzia 
che «la rappresentata assenza di controlli, in uno alla presenza fra gli 
espositori di soggetti riconducibili alla compagine politica e, in qualche 
caso al    clan    locale dominante sul territorio, lasciano intravedere una 
volontà da parte della struttura burocratica dell’ente di non approfondir-
ne, con mezzi ordinari, la legittimità della presenza, sia per il difetto di 
formale assegnazione degli    stands   , che della correntezza dei versamenti 
dei canoni dovuti e mai versati». 

 La relazione prefettizia si sofferma, poi, sulle vicende ammini-
strative riguardanti l’atto concessorio del cimitero comunale, affidato 
in    project financing   , che si ritiene essere stato fortemente condizionato 
dalla criminalità organizzata. L’attività ispettiva ha, infatti, riscontrato 
numerosi inadempimenti da parte della società concessionaria posti in 
essere sia nel corso della precedente che dell’attuale consiliatura, verso 
i quali i competenti uffici del Comune di Melito di Napoli - affidati 
peraltro a responsabili di settore e dipendenti destinatari dell’ordinanza 
cautelare del 2021 e riconducibili alla locale organizzazione criminale 
- non hanno posto in essere azioni di contrasto o di autotutela miranti a 
ripristinare la legittimità dei rapporti contrattuali e a tutelare gli interessi 
pubblici. 

 Al riguardo, viene riferito di frequentazioni ed interessenze tra il 
titolare di fatto della società che ha in gestione il servizio (società poi 
costituitasi in   ATI)  , la politica melitese e la locale criminalità organizza-
ta. Dall’analisi della riferita ordinanza cautelare emerge, inoltre - a con-
ferma dell’illegittima ingerenza operata dalla criminalità organizzata - 
che un componente dell’assetto gestionale della concessionaria, legato 
affettivamente al predetto imprenditore e che ha rivestito, in passato, 
anche pubblici incarichi, ha stretti rapporti familiari con un candidato 
consigliere comunale presentatosi nell’ultima tornata amministrativa di 
Melito di Napoli con una lista elettorale vicina ad un noto esponente del 
   clan    camorristico locale i cui voti sarebbero poi stati dirottati, in fase di 
ballottaggio, in favore del sindaco eletto. 

 Con specifico riferimento alla gestione operata dalla concessio-
naria del servizio cimiteriale, la commissione di indagine «ha rilevato 
molteplici profili di criticità», registrando gravi inadempimenti come 
il mancato completamento dei lavori di ammodernamento del nuovo 
cimitero e della manutenzione straordinaria di quello vecchio in stato 
di degrado. 

 A ciò si aggiunge che risultano mancanti i pagamenti dei canoni e 
degli aggi concessori e un’irregolare esecuzione contrattuale, tutta fina-
lizzata alla massimizzazione del profitto privato, a scapito del Comune 
di Melito di Napoli. Tali inadempimenti e irregolarità sono stati tollerati, 
se non favoriti, dalle amministrazioni comunali succedutesi nel tem-
po, compresa l’ultima uscente, come si può evincere anche dall’esame 
delle vicende che hanno riguardato un protocollo di intesa sottoscritto 
dal comune e dal concessionario avente la finalità di risolvere le con-
troversie sulla gestione del cimitero comunale; atto pattizio giudicato 
sostanzialmente illegittimo dall’ANAC che, con deliberazione assunta 
nel febbraio 2021, invitava il Comune di Melito di Napoli ad adottare 
provvedimenti volti a ricondurre nell’alveo della legalità la concessio-
ne in essere e a comunicare all’autorità medesima le relative determine 
assunte al riguardo. 

 Viene, altresì, posto in evidenza che la surriferita deliberazione 
dell’ANAC ha avuto esecuzione da parte dell’amministrazione comu-
nale solo nel marzo 2022, e dopo tale doveroso adempimento non è se-
guita alcuna ulteriore iniziativa volta a dare corretta esecuzione contrat-
tuale alla concessione in atto e a recuperare i canoni evasi. A tale stato 
di cose, che si è protratto per più di un decennio, ha contribuito anche la 
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cattiva gestione del personale comunale preposto al servizio, parte del 
quale, come si è detto, è risultato contiguo ad ambienti criminali. Si fa 
riferimento in particolare ad un    ex    dipendente responsabile del servizio 
cimiteriale accusato di aver attivamente partecipato ad attività estorsive 
del locale    clan    camorristico, così anche per un altro dipendente comuna-
le operante nello stesso servizio, indagato per il reato di concorso este-
mo in associazione mafiosa proprio in relazione ad affari concernenti la 
gestione delle onoranze funebri. 

 Sulla gestione del cimitero comunale, l’organo ispettivo ha conclu-
so sottolineando che la    mala gestio    del servizio è stata oggettivamente 
favorita «dal contesto di degrado politico e organizzativo in cui il co-
mune versa da anni» e dalle interferenze e dai condizionamenti della 
criminalità organizzata, i cui combinati effetti hanno compromesso il 
regolare svolgimento di una delle funzioni fondamentali di un ente loca-
le e contribuito in maniera significativa al determinarsi dei presupposti 
sulla base del quali il Comune di Melito di Napoli ha poi dichiarato il 
dissesto finanziario. 

 A ulteriore prova della compromissione dell’andamento ammini-
strativo degli uffici comunali, la commissione d’indagine ha ravvisato 
numerose criticità anche nell’espletamento della procedura di un con-
corso interno, indetto per la progressione di categoria, riservato al per-
sonale in servizio. 

 Rilevano al riguardo le ripetute anomalie e irregolarità che hanno 
caratterizzato lo svolgimento dell’   iter    di approvazione del regolamen-
to comunale concernente le procedure comparative per le progressioni 
verticali e del relativo bando. La commissione d’indagine segnala al 
riguardo «un’indebita commistione degli organi politici nell’approva-
zione del bando». 

 In particolare l’organo ispettivo evidenzia che l’approvazione del 
regolamento non è stata preceduta dalla votazione dell’organo consi-
liare dell’ente, bensì da una anomala, preliminare, valutazione di una 
commissione consiliare. Inoltre, è risultata erronea una prima presa 
d’atto, poi corretta, sul numero dei canditati partecipanti al menzio-
nato concorso, che si è concluso con la scelta di un candidato già se-
gnalato in precedenza per avere, per il tramite di un proprio familiare, 
«legami di continuità» con un gruppo camorristico presente in quel 
territorio. 

 È, altresì, significativo che la commissione d’indagine abbia ri-
scontrato anomalie e irregolarità anche in un’altra procedura concor-
suale, per la copertura di un posto di categoria C, tramite progressione 
verticale. 

 A sugellare l’irregolare andamento dell’azione amministrativa del 
Comune di Melito di Napoli vi è la constatata assenza di controlli inter-
ni, sia di quelli prescritti ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 che 
dei controlli    ex    art. 147  -bis   del decreto legislativo n. 267/2000. 

 A tal riguardo viene riferito che non sono risultati pubblicati sul 
sito dell’ente locale né il testo del piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, né altri numerosi atti sui quali so-
litamente si concentrano le verifiche demandate agli organi interni di 
valutazione, in particolare, le procedure concernenti gli appalti pubblici. 

 Inoltre, sebbene l’ente abbia aderito al protocollo di legalità sotto-
scritto nel settembre 2019 con la prefettura di Napoli, non sono risultati 
eseguiti i prescritti controlli antimafia. Le verifiche della commissio-
ne d’indagine hanno accertato soltanto tre interrogazioni effettuate alla 
banca dati nazionale antimafia (BDNA) nel periodo ottobre 2021/mag-
gio 2023, numeri assolutamente esigui e incongruenti se paragonati agli 
accessi effettuati dallo stesso ente locale nei restanti mesi del 2023, in 
costanza della gestione commissariale. 

 La mancata effettuazione dei controlli antimafia certifica, quanto 
meno per il periodo considerato, che le commesse pubbliche di lavori e 
forniture di beni e servizi, così come le licenze commerciali, i provvedi-
menti autorizzativi e concessori comunali, sono stati espletati ometten-
do compiutamente le prescritte verifiche di legge. 

 In particolare, i contenuti delle menzionate relazioni hanno eviden-
ziato la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collega-
menti diretti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed 
esponenti della criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 Tali elementi, come già evidenziato, sono stati oggetto di esame 
e valutazione nel corso del comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica. In tale sede il sostituto procuratore della Repub-
blica della direzione distrettuale antimafia presso il Tribunale di Na-
poli e il procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 
Nord hanno sottolineato come dalla lettura dell’ordinanza cautelare 
sia emerso, inequivocabilmente, che la criminalità organizzata si è 
sempre interfacciata con la gestione della pubblica amministrazione 
di Melito di Napoli e come sia dimostrata l’esistenza di precisi e 
puntuali accordi, nonché frequentazioni intercorrenti tra taluni am-
ministratori e rappresentanti burocratici dell’ente con esponenti del-
la criminalità organizzata. 

 Gli stessi hanno, altresì, espresso la necessità che possa addive-
nirsi allo scioglimento del consiglio comunale, rappresentando che la 
mancata adozione del provvedimento dissolutorio potrebbe costituire 
nell’opinione pubblica una pericolosa forma di tacita accettazione di un 
critico ed irreversibile stato di fatto, non perseguito dallo Stato. 

 I contenuti delle menzionate relazioni della commissione di indagi-
ne e del prefetto di Napoli hanno evidenziato, oltre alla sussistenza dei 
concreti, univoci e rilevanti elementi richiesti dall’art. 143, comma 1, 
del decreto legislativo n. 267/2000, una grave    mala gestio    della cosa 
pubblica, una marcata assenza di legalità dell’azione amministrativa e 
uno stato di precarietà degli uffici comunali. 

 Tali elementi, volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, 
hanno determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istitu-
zione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, ren-
dendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione 
dell’ente alla legalità. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del co-
mune sia già iniziato con la gestione provvisoria dell’ente affidata al 
commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, in considerazione dei fatti suesposti e per garan-
tire il completo affrancamento dalle influenze della criminalità, si ritie-
ne, comunque, necessaria la nomina della commissione straordinaria di 
cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche per scongiurare il 
pericolo che la capacità pervasiva delle organizzazioni criminali possa 
di nuovo esprimersi in occasione delle prossime consultazioni ammi-
nistrative. L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa 
per la gestione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di 
interventi programmatori che, più incisivamente, favoriscono il risana-
mento dell’ente. 

 Rilevato che il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 
del citato decreto legislativo, per le caratteristiche che lo configurano, 
può intervenire finanche quando sia stato sia disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del Comune di Melito di 
Napoli, con conseguente affidamento della gestione dell’ente locale ad 
una commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 
145, sono attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento 
finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione ammini-
strativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 7 marzo 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  20 dicembre 2023 .

      Proroga del regime transitorio del sistema di qualificazio-
ne delle stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 
28 giugno 2023.     (Ordinanza n. 162).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197/2022, con il quale, 
allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazio-
ne del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2023 il termine della gestione straordinaria 
di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189/2016; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», nonché le successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; nonché, il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 103, e - in particolare - l’art. 24  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» e, in particolare, gli 
articoli 1, 62 e 63; 

 Preso atto che il decreto legislativo n. 36 del 2023, 
entrato in vigore il 1° aprile 2023, è divenuto efficace 
a far data dal 1° luglio 2023, secondo quanto previsto 
dall’art. 229, comma 2, del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 62, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, «1. Tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di stru-
menti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, pos-
sono procedere direttamente e autonomamente all’acqui-
sizione di forniture e servizi di importo non superiore 
alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affi-
damento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 
euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle cen-
trali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 
2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle 
soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devo-
no essere qualificate ai sensi dell’art. 63 e dell’allegato 
II.4. Per le procedure di cui al primo periodo, l’ANAC 
non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle sta-
zioni appaltanti non qualificate»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 63, comma 1, del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, «Fermo restando quanto 
stabilito dall’art. 62, è istituito presso l’ANAC, che ne as-
sicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle stazioni 
appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una specifica 
sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i 
soggetti aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o cen-
trale di committenza che soddisfi i requisiti di cui all’alle-
gato II.4 consegue la qualificazione ed è iscritta nell’elen-
co di cui al primo periodo»; 

 Considerato ancora che, ai sensi dell’art. 62, comma 6, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, «Le stazioni ap-
paltanti non qualificate ai sensi del comma 2 dell’art. 63, 
fatto salvo quanto previsto al comma 1, del presente ar-
ticolo:   a)   procedono all’acquisizione di forniture, servizi 
e lavori ricorrendo a una centrale di committenza quali-
ficata;   b)   ricorrono per attività di committenza ausiliaria 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   z)  , dell’allegato I.1 a 
centrali di committenza qualificate e a stazioni appaltan-
ti qualificate;   c)   procedono ad affidamenti per servizi e 
forniture di importo inferiore alla soglia europea di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 14 nonché ad affidamenti di lavori 
di manutenzione ordinaria d’importo inferiore a 1 milione 
di euro mediante utilizzo autonomo degli strumenti tele-
matici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali 
di committenza qualificate secondo la normativa vigen-
te;   d)   effettuano ordini su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e 
dai soggetti aggregatori, con preliminare preferenza per 
il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servi-
zio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello 
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specifico fabbisogno della stazione appaltante, oppure 
per ragioni di convenienza economica, la stazione appal-
tante può agire, previa motivazione, senza limiti territo-
riali;   e)   eseguono i contratti per i quali sono qualificate 
per l’esecuzione;   f)   eseguono i contratti affidati ai sensi 
delle lettere   b)   e   c)  ;   g)   qualora non siano qualificate per 
l’esecuzione, ricorrono a una stazione appaltante qualifi-
cata, a una centrale di committenza qualificata o a sogget-
ti aggregatori; in tal caso possono provvedere alla nomi-
na di un supporto al RUP della centrale di committenza 
affidante»; 

 Considerato l’allegato II.4 al decreto legislativo n. 36 
del 2023; 

 Visto l’art. 2 dell’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 nel quale è stabilito quanto segue: «Nell’esercizio 
dei poteri di deroga previsti dalla legge, e allo scopo di 
evitare soluzioni di continuità o ritardi nell’avvio o nella 
prosecuzione degli interventi della ricostruzione pubbli-
ca alla luce del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
è disposto che fino alla data del 31 dicembre 2023, in 
deroga agli articoli 62 e 63 del medesimo decreto legi-
slativo n. 36/2023, ogni stazione appaltante o centrale di 
committenza può effettuare qualsiasi procedura di affi-
damento di lavori, servizi e forniture a prescindere dalla 
qualificazione eventualmente posseduta»; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del 13 luglio 2023, avente a oggetto «Il regime 
giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedu-
re afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 
1° luglio 2023 - chiarimenti interpretativi e prime indica-
zioni operative»; 

 Visto il parere del servizio giuridico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 2160 del 19 luglio 2023 
avente ad oggetto: «Normativa applicabile agli appalti 
PNRR/PNC banditi dopo il 1/07/2023»; 

 Visto il parere del servizio giuridico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 2186 del 25 luglio 2023 
avente ad oggetto: «decreto legislativo n. 36/2023: aggiu-
dicazione del contratto finanziato con fondi PNRR»; 

 Vista la successiva circolare del Commissario straor-
dinario del 4 agosto 2023, avente a oggetto «Circolare 
interpretativa in materia di qualificazione delle stazioni 
appaltanti (ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023»; 

 Considerato che, come chiarito in quest’ultima circola-
re, «nell’ambito dell’attività di ricostruzione discendente 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, la deroga transitoria al sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti di cui all’art. 2 dell’ordinanza 
n. 145 del 28 giugno 2023 deve interpretarsi nel senso 
che - per il periodo di validità della richiamata deroga 
- è consentito a qualsiasi stazione appaltante o centrale 
di committenza (ivi inclusi i Comuni non capoluogo di 
Provincia) effettuare qualsiasi procedura di affidamento 
di lavori, servizi e forniture a prescindere dalla qualifica-
zione eventualmente posseduta e qualunque sia l’origine 
dei finanziamenti necessari alla realizzazione delle sud-
dette commesse»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rige-
nerazione urbana connessa al sisma e del nuovo Piano 

di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recupe-
ro del tessuto socioeconomico delle aree colpite dal sisma 
finanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Re-
gione Marche e norme di coordinamento con le ordinanze 
n. 109 del 2020 e 129 del 2022» e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recan-
te «Approvazione del Programma straordinario di Rige-
nerazione urbana connessa al sisma e del nuovo Piano 
di ricostruzione di altre opere pubbliche per le Regioni 
Abruzzo, Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli inter-
venti per il recupero del tessuto socio-economico delle 
aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera 
dei deputati per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Considerato che, con le richiamate ordinanze n. 109 
del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023, sono stati 
approvati gli elenchi degli interventi di ricostruzione, ri-
parazione, miglioramento, ristrutturazione, rigenerazione 
urbana la cui realizzazione è assolutamente necessaria e 
urgente (anche considerato il tempo trascorso) per con-
sentire di tornare in via definitiva a uno stato dei luoghi 
e delle aree colpite dal sisma del 2016 tale da consentire 
uno svolgimento normale della vita, anche socio-econo-
mica, delle popolazioni residenti e del turismo quale era 
prima degli eventi sismici; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, re-
cante «Disposizioni urgenti per la semplificazione degli 
interventi in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 della richiamata or-
dinanza speciale n. 49 del 2023, «gli interventi connessi 
ai danni provocati dagli eventi sismici a far data dal 2016 
e in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 
2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 
2023 del Commissario straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono qualificati 
come interventi di particolare criticità e urgenza, in con-
siderazione della loro natura essenziale e strategica per la 
ripresa della vita civile, sociale ed economica, nonché per 
il lungo lasso di tempo trascorso dal sisma medesimo»; 

  Vista l’ordinanza n. 160 del 13 dicembre 2023 recante 
«Proroghe di termini e modifiche alle ordinanze n. 126 
del 28 aprile 2022, n. 131 del 30 dicembre 2022 e n. 137 
del 29 marzo 2023», la quale ha stabilito - in relazione 
agli interventi previsti nelle ordinanze nn. 109 del 2020, 
n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023 - la proroga:  

 al 31 marzo 2024, il termine per l’affidamento dei 
lavori pubblici con importi inferiori a euro 5,3 milioni ad 
eccezione dei beni culturali per importi superiori ad euro 
500.000,00 (art. 2, comma 1); 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2024

 al 31 maggio 2024, il termine per l’affidamento dei 
lavori pubblici per interventi su beni culturali per importi 
superiori a euro 500.000 euro, nonché di lavori pubblici 
di importi superiori a euro 5,3 milioni (art. 2, comma 2); 

 Considerato che solo gli interventi di ricostruzione 
pubblica previsti nelle suddette ordinanze e per i quali 
sono in corso le attività di progettazione superano i 1.500 
e che i relativi lavori dovranno essere oggetto di affida-
mento al massimo entro il 31 maggio 2024; 

 Considerati tutti gli ulteriori interventi previsti per la 
ricostruzione delle aree terremotate le cui progettazioni o 
relativi appalti di lavori sono in procinto di essere affidati 
nel primo semestre del 2024; 

 Verificato il numero di stazioni appaltanti localizzate 
nel cratere sismico e soggetti attuatori degli interventi 
pubblici che ad oggi hanno ottenuto la qualificazione e 
sono iscritti nell’Elenco delle stazioni appalti qualificati 
tenuto dall’ANAC ed istituito dall’art. 63 del decreto le-
gislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuta la notevole complessità di ottenere, anche 
acquisendo i relativi requisiti, la qualificazione delle sta-
zioni appaltanti prevista dal decreto legislativo n. 36 del 
2023 in una condizione speciale ed emergenziale che pre-
vede un alto numero di comuni e di appalti per la ricostru-
zione da affidare; 

 Ritenuto che un eventuale mutamento dei soggetti at-
tuatori degli interventi in favore delle sole stazioni ap-
paltanti qualificate (nel cratere e   non)  , anche a seguito 
di una assegnazione d’ufficio delle funzioni di stazione 
appaltante da parte dell’ANAC, potrebbe comportare una 
eccessiva centralizzazione delle procedure con rischio di 
stallo delle attività (anche ordinarie) delle stazioni appal-
tanti qualificate prescelte o individuate; 

 Ritenuto, altresì, che l’entrata in vigore del sistema di 
qualificazione al 1 gennaio 2024 rischierebbe di blocca-
re le attività di ricostruzione e i correlati affidamenti dai 
lavori, in particolare per quanto concerne quelli previsti 
nelle ordinanze n. 109 del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 
del 2023; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità - attraverso l’esercizio 
dei poteri straordinari di deroga previsti    ex lege    e comun-
que in applicazione del generale principio del risultato 
di cui all’art. 1 del decreto legislativo n. 36 del 2023 - 
stabilire una proroga del regime transitorio al sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti introdotto dall’or-
dinanza n. 145 del 2023; 

 Ritenuto congruo individuare il nuovo termine al 
30 giugno 2024, così coordinandolo con i termini previsti 
dall’ordinanza n. 160 del 2023, con un periodo di tolle-
ranza di un ulteriore mese; 

 Ritenuto, altresì, che tale termine va a coincidere con 
quello di scadenza del generale sistema di qualificazione 
con riserva previsto dal combinato disposto dell’art. 63, 
comma 4, del decreto legislativo n. 36 del 2023, e 
dell’art. 9, comma 1, dell’allegato II.4 del medesimo de-
creto legislativo; 

 Considerato che appare ragionevole prevedere che 
- nel corso dell’intera durata del regime transitorio in 
questione - le stazioni appaltanti del Cratere sismico do-
vranno curare (in favore dei propri dipendenti e collabo-

ratori e in vista di una loro futura iscrizione nell’Elenco 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 36 del 2023) 
l’organizzazione di corsi di formazione, aggiornamento e 
approfondimento delle tematiche connesse alla disciplina 
dei contratti pubblici e al nuovo codice dei contratti pub-
blici di cui al richiamato decreto legislativo; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere per non generare 
dubbi o soluzioni di continuità nell’esecuzione degli in-
terventi di ricostruzione da parte delle stazioni appaltanti 
per l’imminente scadenza (il prossimo 31 dicembre 2023) 
dell’originario termine di deroga al sistema di qualifica-
zione delle stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 
del 2023; 

 Acquisita l’intesa in data 20 dicembre 2023 dai Presi-
denti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga regime transitorio del sistema
di qualificazione delle stazioni appaltanti    

     1. Nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dalla leg-
ge, il regime transitorio del sistema di qualificazione del-
le stazioni appaltanti introdotto dall’art. 2 dell’ordinan-
za n. 145 del 28 giugno 2023 è prorogato al 30 giugno 
2024. Per l’effetto, al richiamato articolo 2 dell’ordinanza 
n. 145 del 2023, le parole «fino alla data del 31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data del 
30 giugno 2024».   

  Art. 2.

      Formazione    

     1. Nelle more dell’entrata in vigore del sistema di qua-
lificazione delle stazioni appaltanti di cui agli articoli 
62 e 63 del decreto legislativo n. 36 del 2023, i sogget-
ti attuatori di interventi pubblici e comunque le stazioni 
appaltanti del cratere degli eventi sismici registrati a far 
data dal 24 agosto 2016, sono tenuti a curare - in favo-
re dei propri dipendenti e collaboratori e in vista di una 
loro futura iscrizione nell’Elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate - l’organizzazione di corsi di formazione, ag-
giornamento e approfondimento delle tematiche connesse 
alla disciplina dei contratti pubblici e al nuovo codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 del 
2023.   
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  Art. 3.
      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 240

  24A01752

    ORDINANZA  20 dicembre 2023 .

      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 e successive modificazioni ed integrazioni, inti-
tolata «Testo unico della ricostruzione privata».     (Ordinanza 
n. 164).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Considerata la condivisa necessità di garantire la sem-
plificazione normativa delle ordinanze commissariali in 
materia di ricostruzione privata che si sono stratificate 
negli anni determinando notevoli criticità, attraverso il 
riordino sistematico ed organico in un testo unico; 

 Dato atto che con un complesso lavoro che si è svol-
to nell’arco di molti mesi, con un ampio coinvolgimento 
della Struttura commissariale e degli USR, con l’ordinan-
za n. 130 del 15 dicembre 2022 è stato approvato il «Te-
sto unico della ricostruzione privata», dopo consultazione 
pubblica, indetta con decreto commissariale n. 298 del 
9 luglio 2021, rimasta aperta fino al termine del 14 set-
tembre 2021, cui hanno partecipato cittadini, ordini pro-
fessionali, associazioni di categoria, comitati, sindaci dei 
comuni, che hanno contribuito con osservazioni e propo-
ste al miglioramento della bozza in consultazione; 

 Considerato che il «Testo unico della ricostruzione 
privata» costituisce una sistemazione organica delle or-
dinanze commissariali vigenti, via via emanate dopo gli 
eventi sismici del 2016 e del 2017, con le innovazioni ne-
cessarie ad assicurare maggiore completezza, chiarezza, 
semplicità e stabilità del quadro regolatorio nel tempo. 
Non sono dunque considerate nel testo unico le ordinan-
ze commissariali relative alla ricostruzione di opere pub-
bliche tramite procedure ad evidenza pubblica, nonché 
quelle relative agli edifici di culto, già fatte oggetto di 
una sistemazione e aggiornamento coerente con le più 
recenti norme di semplificazione legislativa. Ugualmen-
te, le ordinanze speciali in deroga, emanate sulla base di 
un’ordinanza quadro, mantengono la loro autonomia e 
specificità. Come rilevato nell’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 «le ordinanze commissariali succedutesi nel 
tempo risultano inevitabilmente permeate dai caratteri 
della “contingenza, necessità ed urgenza”, legati a fasi 
temporali, esigenze sociali, assi tematici differenti. È per-
tanto comprensibile che nel corso degli anni si siano stra-
tificate disposizioni normative, motivate dalla necessità 
dell’aggiornamento, che hanno determinato correzioni e 
integrazioni, ripetizioni di discipline procedimentali, an-
tinomie, criticità di comprensione in relazione alle neces-
sità temporali poste dagli interventi (rilevazione dei dan-
ni, interventi di immediata esecuzione, danni lievi, danni 
gravi, delocalizzazioni temporanee) e all’oggetto, ossia 
alla tipologia dell’intervento (edifici ad uso abitativo, 
produttivo, rurale, collabenti, di proprietà mista pubblico-
privata, ubicati in aree di rischio idro-geomorfologico, in 
aggregati, soggetti a vincoli culturali e paesaggistici, già 
colpiti da precedenti eventi sismici). La complessità del 
quadro regolatorio è stata inoltre ulteriormente incremen-
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tata dagli interventi di novellazione della legge speciale 
Sisma, ossia del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
che hanno tracciato mutamenti di rotte e richiesto nuove 
ordinanze attuative. Il testo unico ha pertanto lo scopo di 
aggiornare, chiarire e semplificare, secondo un ordine si-
stematico nuovo, le regole consolidate della ricostruzione 
privata, innovando ove necessario»; 

 Considerato che il «Testo unico della ricostruzione pri-
vata» costituisce uno strumento di regolazione al servizio 
di una visione dinamica delle attività e perciò soggetto a 
costanti aggiornamenti e modifiche, sulla base delle mi-
gliori esperienze e dei suggerimenti provenienti dagli Uf-
fici speciali della ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 136 del 21 marzo 2023, recante 
«Modifiche e integrazioni al testo unico della ricostruzio-
ne privata nonché alle ordinanze n. 51 del 2018, n. 57 del 
4 luglio 2018 e n. 126 del 28 aprile 2022»; 

 Vista l’ordinanza n. 139 del 10 maggio 2023, recante 
«Correzioni e integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata testo unico della ricostruzione pri-
vata, all’ordinanza commissariale n. 110 del 21 novembre 
2020, all’ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022, all’ordi-
nanza commissariale n. 131 del 30 dicembre 2022 nonché 
all’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 2021»; 

 Vista l’ordinanza n. 144 del 28 giugno 2023, recante 
«Modifiche alle ordinanze n. 105 del 2020, n. 130 del 
2022 recante “Testo Unico della ricostruzione privata” e 
successive modificazioni ed integrazioni, n. 137 del 2023, 
all’ordinanza speciale n. 14 del 2021, nonché disposizioni 
in materia di cessioni dei crediti e altre misure connesse»; 

 Vista l’ordinanza n. 150 del 27 luglio 2023, recante 
«Modifiche e integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 e successive modificazioni ed integrazioni, 
intitolata testo unico della ricostruzione privata»; 

 Vista l’ordinanza n. 155 del 14 novembre 2023 recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata testo unico della ricostruzione pri-
vata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 e all’ordi-
nanza n. 51 del 28 marzo 2018»; 

 Vista l’ordinanza n. 157 del 28 novembre 2023 recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata testo unico della ricostruzione pri-
vata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016, all’ordi-
nanza n. 51 del 28 marzo 2018, all’ordinanza n. 131 del 
30 dicembre 2022»; 

 Ritenuto opportuno, al fine di assicurare l’attuazione 
degli interventi di delocalizzazione obbligatoria, appor-
tare modifiche e integrazioni agli articoli 23 in tema di 
delocalizzazioni obbligatorie e all’art. 24 in tema rubri-
cato di ricostruzione in zone di attenzione per faglie at-
tive e capaci individuate con gli studi di microzonazione 
sismica, e su aree soggette a dissesti del testo unico della 
ricostruzione privata ed infine l’art. 27 in tema di deloca-
lizzazioni temporanee in definitive; 

 Ritenuto opportuno, ai fini della maggiore chiarezza 
interpretativa e operativa, apportare modifiche e inte-
grazioni agli articoli indicati nella parte dispositiva della 
presente ordinanza del testo unico della ricostruzione pri-
vata, con riferimento all’44 in tema di determinazione dei 

costi ammissibili a contributo per gli interventi relativi 
ad edifici produttivi, all’All. 1 in tema di definizione di 
danno lieve. 

 Preso atto che, a seguito dei confronti svolti, si è ri-
tenuto opportuno, nella continuità con il lavoro svolto, 
di apportare parziali correzioni e integrazioni ad alcune 
disposizioni del testo unico, allo scopo di migliorarne la 
chiarezza e l’efficacia; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti; 

 Acquisita l’intesa espressa nella Cabina di coordina-
mento tenutasi in data 20 dicembre 2023, da parte dei Pre-
sidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche e integrazioni dell’art. 23 del testo unico 

della ricostruzione privata    

      Il comma 1 dell’art. 23, rubricato «Delocalizzazioni 
obbligatorie» viene modificato come segue:  

 1. Le disposizioni del presente articolo si applica-
no agli interventi di ripristino con miglioramento sismico 
o di ricostruzione di edifici ubicati in aree caratterizzate 
da dissesto idro-geomorfologico (aree in frana suscettibi-
li di fenomenologie gravitative attive e/o quiescenti esi-
stenti e/o di neoformazione, nonché aree potenzialmen-
te esondabili) e/o in aree suscettibili di instabilità sismo 
indotta relativamente all’innesco di fenomeni gravitativi 
come indicate nell’Allegato 10 al presente testo unico e 
agli interventi di ricostruzione di edifici ubicati in aree 
oggetto di delocalizzazioni imposte da provvedimenti 
della pubblica amministrazione in attuazione di disposi-
zioni in materia urbanistica ed edilizia nonché di provve-
dimenti in materia di igiene e sanità pubblica. 

  All’art. 23 viene introdotto il seguente comma:  
 18. Le disposizioni di cui ai commi 7, 9 e se-

guenti del presente articolo si applicano anche agli ac-
quisti di porzioni di aree necessarie alle delocalizzazio-
ni parziali obbligatorie imposte da provvedimenti della 
pubblica amministrazione in attuazione di disposizioni 
in materia urbanistica ed edilizia, quali: traslazione de-
gli edifici dalla sede stradale, lievi arretramenti dal nastro 
stradale, rotazione degli edifici.   

  Art. 2.
      Modifiche e integrazioni dell’art. 24 del testo unico 

della ricostruzione privata    

     All’art. 24, rubricato «Ricostruzione in zone di at-
tenzione per faglie attive e capaci individuate con gli 
studi di microzonazione sismica, e su aree soggette a 
dissesti», dopo il comma 3 viene introdotto il seguente 
comma 3  -bis  : 
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 3  -bis   ) Al fine di attuare gli interventi di delocaliz-
zazione obbligatoria degli edifici di cui all’art. 23 nelle 
nuove aree definite nei piani urbanistici attuativi, i Co-
muni possono adottare regolamenti per disciplinare le 
procedure di:  

   a)   assegnazione dei diritti di riedificazione con 
parametri urbanistici ed edilizi conformi a quelli vigenti 
per gli edifici da delocalizzare; 

   b)   assegnazione delle aree di sedime dei nuovi 
edifici. 

 I regolamenti definiscono i criteri di priorità per le 
assegnazioni. 

  All’art. 24 viene introdotto il seguente comma:  
 11. In quanto compatibili, le disposizioni del pre-

sente articolo si applicano anche agli interventi di ricostru-
zione di edifici ubicati in aree oggetto di delocalizzazioni 
imposte da provvedimenti della pubblica amministrazio-
ne in attuazione di disposizioni in materia urbanistica ed 
edilizia nonché di provvedimenti in materia di igiene e 
sanità pubblica.   

  Art. 3.
      Modifiche ed integrazioni dell’art. 44 e dell’Allegato n. 1 

del testo unico della ricostruzione privata in tema di 
edifici rurali    

      1. All’art. 44 del testo unico della ricostruzione privata 
sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:  

   a)   Al comma 10 dopo il primo periodo è aggiunto 
il seguente: «La medesima disciplina si applica agli al-
berghi e agli agriturismi, per i quali ai fini della determi-
nazione del costo convenzionale, non trova applicazione 
lo scaglionamento per classi di superficie previsto dalla 
Tabella 6 dell’Allegato 5 al presente testo unico.» 

  2. All’ Allegato n. 1 del testo unico della ricostruzione 
privata è apportata la seguente integrazione:  

   a)   Dopo il primo periodo del paragrafo: «Individua-
zione della soglia di danno lieve per edifici a destinazione 
prevalentemente produttiva» è aggiunto il seguente: «Nei 
limiti previsti, per i medesimi edifici rurali, dal comma 10 
dell’art. 44 del testo unico della ricostruzione privata».   

  Art. 4.
      Modifiche e integrazioni all’art. 27 del testo unico della 

ricostruzione privata    

      1. All’art. 27 del testo unico della ricostruzione privata 
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

 «27. Qualora l’istanza di trasformazione della 
struttura temporanea non sia presentata dai proprietari 
dell’edificio originario, la stessa può essere avanzata dal 
soggetto che sulla base di un titolo di comodato d’uso, af-
fitto o godimento, valido alla data del sisma, esercitava la 
propria attività produttiva nel medesimo edificio, previo 
assenso del proprietario dello stesso il quale resta onerato 
dell’obbligo di garantire la ripresa dell’attività economi-
ca nell’edificio originario a seguito dell’ultimazione dei 
lavori e del ripristino dell’agibilità. Le modalità, i termini 
e le condizioni economiche della cessione della struttura 
temporanea ai fini della sua trasformazione in definitiva, 

sono indicati in uno specifico bando emesso dal Diparti-
mento di protezione civile qualora la medesima struttura 
sia stata realizzata dallo stesso. Nel caso in cui la struttura 
temporanea sia stata realizzata ai sensi delle ordinanze 
del Commissario straordinario n. 5 del 28 novembre 2016 
e n. 9 del 14 dicembre 2016, ai fini dell’acquisizione del 
relativo titolo di proprietà, il soggetto legittimato ai sensi 
del presente comma corrisponde una somma pari al 70% 
del contributo già erogato per la sua realizzazione da ri-
versare nella contabilità speciale intestata al Commissa-
rio straordinario. È fatta comunque salva la sussistenza 
delle condizioni indicate al precedente comma 5, lettera 
  a)   e   b)  , unitamente alla presenza di un idoneo titolo di di-
sponibilità dell’area di sedime della struttura temporanea. 
Si applicano le disposizioni di carattere procedurale ed 
autorizzatorio di cui ai commi che precedono nei limiti 
di compatibilità. 

 28. Per tutte le fattispecie di cui al presente articolo, 
nel caso di mancata trasformazione della struttura tem-
poranea in definitiva, si applicano le disposizioni in tema 
di rimozione della stessa dettate dall’art. 1, comma 6, 
dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 9 del 
14 dicembre 2016, fatte salve le tempistiche di conser-
vazione provvisoria di cui ai commi 7 e seguenti del me-
desimo art. 1, nonché al comma 9 del presente articolo.». 

 2. All’art. 27, comma 9, lettera   a)  , le parole «di cui al 
successivo comma 8» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al successivo comma 10».   

  Art. 5.
      Modifiche e integrazioni per novellazione del testo unico 

della ricostruzione privata    

     Il Commissario straordinario è delegato a disporre le 
correzioni e le integrazioni di cui agli articoli precedenti 
nel testo unico, allegato all’ordinanza 130 del 15 dicem-
bre 2022, secondo la tecnica della novellazione.   

  Art. 6.
      Dichiarazione di efficacia    

     La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, 
ai sensi dell’art. 12 del 11 decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, sulla   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 261

  24A01753
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    ORDINANZA  21 dicembre 2023 .

      Programmazione dei termini di presentazione delle do-
mande per tipologie di interventi.     (Ordinanza n. 165).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modi-
fiche e integrazioni; 

 Considerato, in particolare, l’art. 8, quarto comma, del 
succitato decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e suc-
cessive proroghe, che dispone che: «Entro sessanta giorni 
dalla data di comunicazione dell’avvio dei lavori ai sensi 
dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 30 giu-
gno 2019, gli interessati devono presentare agli Uffici 
speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta 
secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti 
commissariali di disciplina dei contributi di cui all’art. 5, 
comma 2. Con ordinanza adottata ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 2, comma 2, il Commissario straordinario 
può disporre il differimento del termine previsto dal pri-
mo periodo, comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Il 
commissario straordinario può disporre un ulteriore dif-
ferimento del termine di cui al periodo precedente al ter-
mine perentorio del 30 novembre 2020. Per gli edifici 
siti nelle aree perimetrate ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , qualora l’intervento non sia immediatamente 
autorizzabile, la documentazione richiesta va deposita-
ta entro centocinquanta giorni dalla data di approvazio-
ne degli strumenti urbanistici attuativi di cui all’art. 11 
o dalla data di approvazione della deperimetrazione con 
deliberazione della Giunta regionale. Il mancato rispet-
to dei termini e delle modalità di cui al presente comma 
determina l’inammissibilità della domanda di contributo 
e, nei soli casi di inosservanza dei termini previsti dai 
precedenti periodi, anche la decadenza dal contributo per 
l’autonoma sistemazione eventualmente percepito dal 
soggetto interessato»; 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45 con il quale è stata disposta l’acquisizione a titolo 
oneroso, da parte delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria, al patrimonio dell’edilizia residenziale pubbli-
ca, di unità immobiliari ad uso abitativo agibili da de-
stinare temporaneamente in comodato d’uso gratuito a 
soggetti residenti in edifici distrutti o danneggiati dagli 
eventi sismici che hanno colpito il centro Italia a partire 
dal 24 agosto 2016, situati nelle zone rosse o dichiarati 
inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo E o F; 

 Considerato che l’art. 5 della OCDPC n. 510 del 27 feb-
braio 2018 e l’art. 1 della OCDPC n. 538 del 10 agosto 
2018 hanno autorizzato, rispettivamente il Comune di To-
lentino e i Comuni di Pieve Torina ed Amandola a realiz-
zare in luogo delle SAE nei propri territori unità abitative 
da destinare temporaneamente ai soggetti che al momento 

degli eventi sismici dimoravano in un’abitazione dichia-
rata inagibile con esito di tipo E o F non di rapida soluzio-
ne o ubicata in zona rossa; 

 Considerato che l’art. 4 della OCDPC n. 553 del 31 ot-
tobre 2018 e l’art. 2 della OCDPC n. 581 del 15 marzo 
2019 hanno autorizzato, rispettivamente, i Comuni di 
Monterinaldo e Falerone a porre in essere interventi edi-
lizi funzionali a rendere abitabili immobili di proprietà 
pubblica finalizzati a contrastare il disagio abitativo in 
luogo delle SAE; 

 Ritenuto che anche per le forme di assistenza abitativa 
alternative alle SAE relative ad immobili acquisiti ai sensi 
del decreto legge numero 8 del 2017, ad immobili realiz-
zati ai sensi delle citate OCDPC n. 510 del 2018, 553 del 
2018, 538 del 2018, 581 del 2019 o immobili comunque 
messi a disposizione dai Comuni o da altri soggetti pub-
blici nonché ai MAPRRE si debba applicare la medesima 
disciplina prevista per le SAE in merito alla presentazio-
ne nei termini della domanda della per la ricostruzione; 

 Visto il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 156, con particolare riferimento all’art. 3 (Introdu-
zione dell’art. 12  -bis   nel decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189), in materia di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione; 

 Preso atto che con ordinanza n. 130 del 15 dicembre 
2022 è stato approvato il Testo Unico della ricostruzione 
privata; 

 Considerato che a decorrere dal 1° gennaio 2023, per 
la presentazione delle istanze relative alla ricostruzione 
privata è utilizzabile esclusivamente la piattaforma infor-
matica denominata GE.DI.SI.; 

 Vista l’ordinanza n. 155 del 14 novembre 2023 recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata Testo Unico della ricostruzione 
privata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 e all’or-
dinanza n. 51 del 28 marzo 2018»; 

 Vista l’ordinanza n. 157 del 28 novembre 2023 recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata Testo Unico della ricostruzione 
privata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016, all’ordi-
nanza n. 51 del 28 marzo 2018, all’ordinanza n. 131 del 
30 dicembre 2022»; 

  Viste:  
  l’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022, recante 

«Disposizioni di coordinamento e differimento termini 
della ricostruzione privata e pubblica», la quale stabilisce:  

 all’art. 2, che «Il termine relativo alla presentazio-
ne delle domande di contributo per gli interventi per il ri-
pristino con miglioramento o adeguamento sismico degli 
edifici gravemente danneggiati o per la ricostruzione di 
quelli distrutti, è fissato alla data del 31 dicembre 2023»; 

 all’art. 6 che La disposizione di cui all’art. 5, com-
ma 2 dell’ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022, che ha in-
trodotto il «SAL straordinario» al fine di corrispondere 
alle straordinarie criticità derivanti dall’eccezionale au-
mento dei costi delle materie prime, è prorogata al 31 di-
cembre 2023. Tale misura è alternativa alla disposizione 
di cui al comma 4, dell’art. 73 del testo unico approvato 
con ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022. 
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  l’ordinanza n. 135 del 16 febbraio 2023 recante ri-
ordino della programmazione dei termini degli interventi 
della ricostruzione privata la quale stabilisce:  

 all’art. 1, comma 2 Le domande relative agli 
interventi per danni gravi devono essere presentate entro 
il termine del 31 dicembre 2023; 

  l’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023 recante 
Programmazione dei termini di presentazione delle do-
mande per tipologie di interventi la quale stabilisce:  

 all’art. 1, comma 3. Per gli edifici classificati 
con esito «E» delle schede di cui all’art. 5, comma 1 del 
testo unico della ricostruzione privata per i quali, succes-
sivamente alla data del 30 novembre 2020, sia stato attri-
buito dall’Ufficio speciale per la ricostruzione, a seguito di 
valutazione in via preventiva, ai sensi dell’art. 7 del testo 
unico della ricostruzione privata, ovvero in sede istrutto-
ria, nonché da parte del professionista incaricato all’atto 
della presentazione della domanda di contributo, un livello 
operativo pari a L0, per la presentazione della domanda di 
contributo si applicano i termini dei danni gravi; 

 all’art. 2, comma 2. Nel caso di edifici ogget-
to di delocalizzazione obbligatoria, ove l’area sulla quale 
verrà riedificato l’edificio danneggiato, per motivi non 
imputabili al beneficiario, non sia stata ancora indivi-
duata in via definitiva alla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, il termine per la presentazione della 
domanda di contributo è di centocinquata giorni succes-
sivi alla cessazione della causa impeditiva e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2023. La mancata presentazione 
della domanda nel termine predetto determina la sospen-
sione delle misure emergenziali destinate all’assistenza 
abitativa; 

 all’art. 2 comma 3 Nel caso in cui non sia possi-
bile, in ragione di comprovati e documentati impedimenti 
indipendenti dalla volontà del soggetto legittimato o del 
professionista incaricato, procedere alla presentazione 
della domanda e/o all’elaborazione del progetto dell’in-
tervento, il termine per la presentazione della domanda di 
contributo al fine di non incorrere nella sospensione dei 
benefici 5 è di centocinquanta giorni a decorrere dal su-
peramento della condizione impeditiva e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2023. 

  Tenuto conto che l’art. 105 del citato testo unico della 
ricostruzione privata prevede che:  

 «1. Al fine di garantire una più compiuta program-
mazione e maggiore speditezza delle attività di ricostru-
zione privata, il Commissario straordinario può provve-
dere a fissare termini per la presentazione delle domande 
di contributo anche con riferimento a specifiche tipologie 
di interventi e alla disciplina degli incarichi, tenendo con-
to delle priorità stabilite dal legislatore, di quelle di natura 
sociale, dell’individuazione degli aggregati e delle unità 
minime di intervento, degli ostacoli di cantierizzazione 
e di ogni altra interferenza, tenendo conto delle proposte 
provenienti dalla Rete delle Professioni Tecniche e dalle 
parti sociali. 

 2. Al fine di favorire il rientro dei cittadini nelle 
abitazioni danneggiate dagli eventi sismici, nonché di 
assicurare il rispetto dei criteri di efficacia, efficienza 
ed economicità dell’azione amministrativa, i proprietari 

o titolari di diritti reali degli edifici danneggiati che fru-
iscono, alla data di entrata in vigore del presente Testo 
unico, del Contributo di autonoma sistemazione (CAS), 
ovvero delle Strutture abitative di emergenze (SAE), o 
degli immobili concessi in comodato d’uso gratuito ai 
sensi del decreto-legge n. 8 del 2017, o dei moduli abitati-
vi provvisori rurali (MAPRE), o degli immobili realizzati 
ai sensi delle OCDPC n. 510/2018, 553/2018, 538/2018, 
581/2019, nonché degli immobili messi a disposizione 
dal Comune o da altri soggetti pubblici, devono presen-
tare le domande di contributo entro il termine fissato con 
ordinanza commissariale»; 

 Ritenuto opportuno procedere ad un riordino generale 
della programmazione dei termini di presentazione delle 
domande e dei relativi adempimenti per le diverse tipolo-
gie procedimentali; 

 Considerato che il riordino della programmazione dei 
termini intende tener conto delle priorità relative ai per-
cettori di C.A.S. e ai beneficiari di S.A.E o degli immobili 
concessi in comodato d’uso gratuito ai sensi del decreto-
legge n. 8 del 2017, o dei moduli abitativi provvisori ru-
rali (MAPRE), o degli immobili realizzati ai sensi delle 
OCDPC n. 510/2018, 553/2018, 538/2018, 581/2019, 
nonché degli immobili messi a disposizione dal Comune 
o da altri soggetti pubblici, con il fine di normalizzare le 
condizioni di vita dei cittadini, superare i disagi sociali e 
ridurre, per quanto possibile, la spesa pubblica e che in 
tal senso occorre realizzare le intese di competenza con 
la Protezione civile; 

 Richiamato il Protocollo di intesa per il raccordo e 
l’armonizzazione delle misure emergenziali di assistenza 
abitativa con le misure di ricostruzione, sottoscritto, in 
data 13 gennaio 2022, dal Commissario straordinario, dal 
Dipartimento di protezione civile nazionale e dalla Re-
gione Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria; 

 Considerata l’esigenza di disporre una programmazio-
ne delle modalità di monitoraggio delle domande attra-
verso la piattaforma digitale GE.DI.SI.; 

 Considerata la necessità di dichiarare immediatamente 
efficaci le disposizioni della presente ordinanza al fine di 
consentire la disponibilità di tempi sufficienti per l’ade-
guamento e la presentazione delle domande nei nuovi ter-
mini programmati; 

 Dato atto dell’intesa raggiunta nella Cabina di coordi-
namento del 20 dicembre 2023 con le Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche, e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Danni gravi    

     1. Salvo quanto previsto agli articoli 2 e 3 della pre-
sente ordinanza, per la presentazione delle domande di 
contributo in merito agli interventi per il ripristino con 
miglioramento o adeguamento sismico degli edifici gra-
vemente danneggiati o per la ricostruzione di quelli di-
strutti, il termine è fissato alla data del 31 dicembre 2024, 
esclusi i casi di edifici - singoli, in aggregato edilizio, 
oggetto di intervento unitario o ricompresi in compendi 
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immobiliari – inseriti in piani attuativi o in programmi 
straordinari di ricostruzione, per i quali è prevista l’appro-
vazione di specifici cronoprogrammi per la ricostruzio-
ne in attuazione della disciplina stabilita dalle ordinanze 
commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza n. 110/2020. 

 2. All’art. 2, commi 2 e 3 dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023 le parole «e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2023» sono soppresse.   

  Art. 2.
      Domande connesse a misure

di assistenza abitativa    

     1. Per la presentazione delle domande relative ad edi-
fici con danni gravi, complete della documentazione ri-
chiesta dalla vigente normativa, da presentare da parte dei 
proprietari o dei titolari di diritti reali degli edifici dan-
neggiati che fruiscono dell’assistenza abitativa in SAE, 
MAPRE, in immobili concessi in comodato d’uso gra-
tuito ai sensi del decreto-legge n. 8 del 2017, o immobili 
realizzati ai sensi delle OCDPC n. 510/2018, 553/2018, 
538/2018, 581/2019, nonché in immobili messi a dispo-
sizione dal Comune o da altri soggetti pubblici, relati-
vamente alle disposizioni previste dall’art. 105 del testo 
unico della ricostruzione privata e, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 1, lettera   c)  , della ordinanza n. 135 del 16 feb-
braio 2023, altresì formalizzate in forma semplificata, il 
termine definitivo è fissato alla data del 30 giugno 2024, 
esclusi i casi di edifici – singoli, in aggregato edilizio, 
oggetto di intervento unitario o ricompresi in compendi 
immobiliari – inseriti in piani attuativi o in programmi 
straordinari di ricostruzione, per i quali è prevista l’appro-
vazione di specifici cronoprogrammi per la ricostruzio-
ne in attuazione della disciplina stabilita dalle ordinanze 
commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza n. 110/2020.   

  Art. 3.
      Strutture temporanee finalizzate a consentire la continuità 

delle preesistenti attività economiche e produttive    

     1. Per la presentazione delle domande di ricostruzione 
relative ad edifici danneggiati con esito «E» destinati ad 
attività economiche e produttive, complete della docu-
mentazione richiesta dalla vigente normativa, da presen-
tare da parte dei proprietari o dei titolari di diritti reali che 
in ragione della necessità di assicurare l’immediata ripre-
sa o la continuità dell’attività produttiva, beneficiano del-
la delocalizzazione ai sensi dell’ordinanza commissariale 
n. 9 del 14 dicembre 2016 o all’interno di una struttura 
unitaria all’uopo predisposta in attuazione di quanto pre-
visto dall’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016 il 
termine definitivo è fissato alla data del 30 giugno 2024, 
esclusi i casi di edifici – singoli, in aggregato edilizio, 
oggetto di intervento unitario o ricompresi in compendi 
immobiliari – inseriti in piani attuativi o in programmi 
straordinari di ricostruzione, per i quali è prevista l’appro-
vazione di specifici cronoprogrammi per la ricostruzio-
ne in attuazione della disciplina stabilita dalle ordinanze 

commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza n. 110/2020. In caso di oggettive e 
dimostrate ragioni impeditive, al fine di non incorrere 
nella sospensione dei benefici il termine di presentazione 
della domanda è di centocinquanta giorni a decorrere dal 
superamento della condizione impeditiva.   

  Art. 4.

      Termini per l’assistenza abitativa
nuclei familiari affittuari    

     1. Al fine di favorire il normale rientro alle condizioni 
di vita preesistenti, ai soggetti che alla data degli eventi 
sismici in rassegna dimoravano in modo abituale e conti-
nuativo in un’unità immobiliare condotta in locazione o in 
comodato gratuito, il CAS o il contributo di cui all’art. 3, 
comma 2 di cui alla OCDPC n. 614 del 2019 è corrisposto 
fino al 31 marzo 2024. A decorrere dal 1 aprile 2024 fino 
al 31 dicembre 2024 i nuclei familiari di cui al presente 
comma cui è stata assegnata una SAE o un’unità immo-
biliare acquisita ai sensi dell’art. 14 del decreto legge n. 8 
del 2017 o realizzata ai sensi delle ordinanze di protezio-
ne civile, sono tenuti a corrispondere un contributo para-
metrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi 
per l’edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per 
cento. 

 2. I criteri e le modalità finalizzati a fornire concreta at-
tuazione alle disposizioni di cui al comma 1, sono definiti 
con ordinanza del Dipartimento della protezione civile, 
in coerenza con quanto previsto dal protocollo d’intesa 
sottoscritto in data 31 dicembre 2022 dal Commissario 
straordinario per la ricostruzione e il Capo del Diparti-
mento della protezione civile.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. La mancata presentazione della domanda di conces-
sione di contributo entro i termini di cui agli articoli 2 e 
3, determina automaticamente la sospensione o la cessa-
zione della gratuità delle misure emergenziali corrisposte 
secondo le modalità del Protocollo di intesa, sottoscritto, 
in data 13 gennaio 2022, dal Commissario straordinario, 
dal Dipartimento della protezione civile nazionale e dal-
le Regioni Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria e, per i 
nuclei familiari cui è stata assegnata una SAE o un’uni-
tà immobiliare acquisita ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legge n. 8 del 2017 o realizzata ai sensi delle ordinanze 
di protezione civile, sono tenuti a corrispondere un con-
tributo parametrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione 
degli alloggi per l’edilizia residenziale pubblica decurtato 
del 30 per cento fino al 31 dicembre 2024; a decorrere dal 
1° gennaio 2025 non si applica la decurtazione. 

 2. Il termine della dichiarazione per l’anno 2024 di cui 
all’art. 1, comma 5, dell’OCDPC n. 1006/2023 è fissato 
al 29 febbraio 2024.   
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  Art. 6.
      Differimento termini previsti dall’art. 1

dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023    

     1. Per le fattispecie di cui all’art. 1, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e comma 2, dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023, i termini 
adempimentali sono eccezionalmente prorogati alla data 
del 31 marzo 2024.   

  Art. 7.
      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiarata 
provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, 
quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016. La 
stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pub-
blicazione sul sito del Commissario straordinario del Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 21 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 238

  24A01754

    ORDINANZA  28 dicembre 2023 .

      Correzioni e integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata «Testo unico della ricostruzione 
privata»e all’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022.     (Ordi-
nanza n. 166).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Considerata la condivisa necessità di garantire la sem-
plificazione normativa delle ordinanze commissariali in 
materia di ricostruzione privata che si sono stratificate 
negli anni determinando notevoli criticità, attraverso il 
riordino sistematico ed organico in un testo unico; 

 Dato atto che con un complesso lavoro che si è svol-
to nell’arco di molti mesi, con un ampio coinvolgimento 
della Struttura commissariale e degli USR, con l’ordinan-
za n. 130 del 15 dicembre 2022 è stato approvato il «Te-
sto unico della ricostruzione privata», dopo consultazione 
pubblica, indetta con decreto commissariale n. 298 del 
9 luglio 2021, rimasta aperta fino al termine del 14 set-
tembre 2021, cui hanno partecipato cittadini, ordini pro-
fessionali, associazioni di categoria, comitati, sindaci dei 
comuni, che hanno contribuito con osservazioni e propo-
ste al miglioramento della bozza in consultazione; 

 Considerato che il «Testo unico della ricostruzione 
privata» costituisce una sistemazione organica delle or-
dinanze commissariali vigenti, via via emanate dopo gli 
eventi sismici del 2016 e del 2017, con le innovazioni ne-
cessarie ad assicurare maggiore completezza, chiarezza, 
semplicità e stabilità del quadro regolatorio nel tempo. 
Non sono dunque considerate nel Testo unico le ordi-
nanze commissariali relative alla ricostruzione di opere 
pubbliche tramite procedure ad evidenza pubblica, non-
ché quelle relative agli edifici di culto, già fatte oggetto 
di una sistemazione e aggiornamento coerente con le più 
recenti norme di semplificazione legislativa. Ugualmen-
te, le ordinanze speciali in deroga, emanate sulla base di 
un’ordinanza quadro, mantengono la loro autonomia e 
specificità. Come rilevato nell’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 «le ordinanze commissariali succedutesi nel 
tempo risultano inevitabilmente permeate dai caratteri 
della “contingenza, necessità ed urgenza”, legati a fasi 
temporali, esigenze sociali, assi tematici differenti. È per-
tanto comprensibile che nel corso degli anni si siano stra-
tificate disposizioni normative, motivate dalla necessità 
dell’aggiornamento, che hanno determinato correzioni e 
integrazioni, ripetizioni di discipline procedimentali, an-
tinomie, criticità di comprensione in relazione alle neces-
sità temporali poste dagli interventi (rilevazione dei dan-
ni, interventi di immediata esecuzione, danni lievi, danni 
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gravi, delocalizzazioni temporanee) e all’oggetto, ossia 
alla tipologia dell’intervento (edifici ad uso abitativo, 
produttivo, rurale, collabenti, di proprietà mista pubblico-
privata, ubicati in aree di rischio idro-geomorfologico, in 
aggregati, soggetti a vincoli culturali e paesaggistici, già 
colpiti da precedenti eventi sismici). La complessità del 
quadro regolatorio è stata inoltre ulteriormente incremen-
tata dagli interventi di novellazione della legge speciale 
Sisma, ossia del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
che hanno tracciato mutamenti di rotte e richiesto nuove 
ordinanze attuative. Il Testo unico ha pertanto lo scopo di 
aggiornare, chiarire e semplificare, secondo un ordine si-
stematico nuovo, le regole consolidate della ricostruzione 
privata, innovando ove necessario»; 

 Considerato che il «Testo unico della ricostruzione pri-
vata» costituisce uno strumento di regolazione al servizio 
di una visione dinamica delle attività e perciò soggetto a 
costanti aggiornamenti e modifiche, sulla base delle mi-
gliori esperienze e dei suggerimenti provenienti dagli Uf-
fici speciali della ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 136 del 21 marzo 2023, recante 
«Modifiche e integrazioni al Testo unico della ricostru-
zione privata nonché alle ordinanze n. 51 del 2018, n. 57 
del 4 luglio 2018 e n. 126 del 28 aprile 2022»; 

 Vista l’ordinanza n. 139 del 10 maggio 2023, recante 
«Correzioni e integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata Testo unico della ricostruzione 
privata, all’ordinanza commissariale n. 110 del 21 no-
vembre 2020, all’ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022, 
all’ordinanza commissariale n. 131 del 30 dicembre 2022 
nonché all’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 
2021»; 

 Vista l’ordinanza n. 144 del 28 giugno 2023, recante 
«Modifiche alle ordinanze n. 105 del 2020, n. 130 del 
2022 recante “Testo unico della ricostruzione privata” e 
successive modificazioni ed integrazioni, n. 137 del 2023, 
all’ordinanza speciale n. 14 del 2021, nonché disposizioni 
in materia di cessioni dei crediti e altre misure connesse»; 

 Vista l’ordinanza n. 150 del 27 luglio 2023, recante 
«Modifiche e integrazioni all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 e successive modificazioni ed integrazioni, 
intitolata Testo unico della ricostruzione privata»; 

 Vista l’ordinanza n. 155 del 14 novembre 2023 recan-
te «Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 
15 dicembre 2022, intitolata Testo unico della ricostru-
zione privata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 e 
all’ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018»; 

 Vista l’ordinanza n. 157 del 28 novembre 2023 recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata Testo unico della ricostruzione 
privata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016, all’Or-
dinanza n. 51 del 28 marzo 2018, all’ordinanza n. 131 del 
30 dicembre 2022»; 

 Vista l’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021 come mo-
dificata dall’art. 9 dell’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 
2022; 

 Ritenuto opportuno, al fine di assicurare l’attuazione 
degli interventi di ricostruzione privata e garantire una 
maggiore chiarezza interpretativa ed operativa, apportare 
modifiche e integrazioni agli articoli 89, 94 e 95 in tema 
di immobili di proprietà privata di interesse culturale e 
paesaggistico, del Testo unico della ricostruzione privata; 

 Ritenuto altresì di dover apporre modifiche e integra-
zioni all’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni in tema di interventi di 
conservazione, restauro, riparazione, ripristino e ricostru-
zione di immobili di proprietà privata ricompresi in aree 
sottoposte a vincolo paesaggistico; 

 Preso atto che, a seguito dei confronti svolti, si è ri-
tenuto opportuno, nella continuità con il lavoro svolto, 
di apportare parziali correzioni e integrazioni ad alcune 
disposizioni del Testo unico, allo scopo di migliorarne la 
chiarezza e l’efficacia; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
28 dicembre 2023, dai Presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022 e 

norma di coordinamento    

     1. All’art. 9, comma 1 dell’ordinanza n. 131 del 30 di-
cembre 2022, le parole «è stabilito alla data del 31 dicem-
bre 2023.» sono sostituite dalle seguenti: «è stabilito alla 
data del 31 dicembre 2024.». 

 2. Le maggiorazioni di cui al presente articolo non 
sono cumulabili con quelle previste dall’art. 2 della pre-
sente ordinanza.   

  Art. 2.
      Modifiche ed integrazioni al Testo unico

della ricostruzione privata    

      1. Al Testo unico della ricostruzione privata sono ap-
portate le seguenti modifiche e integrazioni:  

   a)   all’art. 89, comma 1, dopo la lettera   g)   è aggiunta 
la seguente: «g  -bis  ) “immobili sottoposti a tutela paesag-
gistica costruiti in data posteriore al 1945”: gli immobili, 
la cui costruzione sia stata conclusa in data posteriore al 
1945, sottoposti alle prescrizioni di cui alle precedenti let-
tere   f)   e   g)  ;»; 

   b)   all’art. 94, comma 1, dopo la lettera   g)   è aggiunta 
la seguente: «g  -bis  ) del 10% per gli immobili rientranti 
alla lettera g  -bis  ) dell’art. 89 (paesaggistici “specifici” o 
paesaggistici “generici” o di piano paesaggistico costruiti 
dopo il 1945) per gli interventi di conservazione, restauro 
e ricostruzione;»; 

   c)   all’art. 94, comma 4, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, fatta eccezione di quanto previsto alla 
lettera g  -bis  ) del precedente comma 1»; 

   d)   all’art. 95, comma 2, secondo periodo, le paro-
le «di cui all’allegato n. 8 al presente Testo unico» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al precedente art. 94, 
comma 1»;   
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  Art. 3.
      Modifiche e integrazioni per novellazione
del Testo unico della ricostruzione privata    

     1. Il Commissario straordinario è delegato a disporre le 
correzioni e le integrazioni di cui agli articoli precedenti 
nel testo unico, allegato all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, secondo la tecnica della novellazione.   

  Art. 4.
      Dichiarazione di efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, 
ai sensi dell’art. 12 del 11 decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 237

  24A01755  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della fondazione di religione «Opera
Diocesana Assistenza», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2024 viene sop-
pressa la fondazione di religione «Opera Diocesiana Assistenza», con 
sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente è soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A01808

        Trasferimento della sede dell’Istituto delle Benedettine 
di Priscilla da Roma a Casperia    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2024 viene 
approvato il trasferimento della sede del’istituto delle Benedettine di 
Priscille da Roma a Casperia (RI).   

  24A01809

        Soppressione del Seminario Vescovile di Modigliana,
in Modigliana    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2024 vie-
ne soppresso il Seminario vescovile di Modigliana, con sede in Modi-
gliana (FC). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A01810

        Riconoscimento della personalità giuridica dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di Cagliari, in Cagliari    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2024 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile dell’Istituto superiore di scien-
ze religiose di Cagliari, con sede in Cagliari.   

  24A01811  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 084 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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